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-(Oì-

Oggi cominciamo questa cronaca con 
un colmo. 

Un giornale trova la spiegazione dell'a­
patia parlamentare in questo dispaccio : 
« La Camera si mantiene vuota, perchè 
l'argomento dei trattali di commercio è 
troppo noioso ! » 

A questo grado di cinismo, confessiarho 
il vero, non credevamo mai che sì potesse 
arrivare. Il nostro pessimismo, quello cioè 
che molti ci attribuiscono, è superato, non 
essendo mai arrivali a supporre che l'aula 
parlamentare potesse diventare un ritrovo 
di divertimento. 

Tanto sarebbe come trasportarvi un re­
pertorio comico, coli'intermezzo dì qual­
che pochade, per attirare il concorso dei 
deputati. 

'Noi però siamo di una diversa opinione, 
per quanto sia il torto della Camera attua-

I le nel lasciar quasi deserte le sedute: cre­
diamo cioèf che il fenomeno sia derivato 
da cause diverse, quanto meno che sia 

un fenomeno momentaneo, dovuto in parte 
alle condizioni sanitarie, che . trattengono 
alle loro case molti dei deputati ed in 
parte alla per-suasiona che i trattati tion 
corrano pericoli di sorta, e che gl'interes­
si commerciali del paese si trovino in buo-
ne mani. 

Con questo non intendiamo di giustifi­
care la negligenza deplorata, mentre abbia.-
mo scilo gli occhi l'esempio di altri Parla­
menti, pei quali la stessa discussione, lungi 
dall'essere una noia, eccita l'atlivilà e, l'e­
nergia dei partili, che difendono ad oltranza 
le rispettive loro idee, i loro principii. 

Se si dovesse ammettBre che 1 nostri der 
putati si annoiano in un caso simile, per 
non risca darsi che in occasione di qualche; 
di.-?pula elettorale, o dì qualche bizza di 
chiesuola, o di qualche manovra per sca­
valcarsi l'un l'altro, sarebbe come dire che 

siamo arrivati al prinoipip della fine del 
parlamentarismo. 

Un giornale, che in questi ultimi tempi 
andò soggetto a notevoli trasformazioni nel 
personale dì chi lo scrìve, dava ieri per si­
cura la dimissione del ministro del Tesoro, 
in causa di serie divergen/e òói suoi col­
leghi, e specialmente col ministro della 
guerra, per la somma delle spese relative 
all'esercito e alle fortificazioni del Regno. 

Un nostre dispaecìo ha smentito fino da 
ieri la notizia che il ministro del Tesoro 
volesse dimettersi: al punto attuale sarebbe 
come dire che tutto il programma mini­
steriale,corre serio Perico 0, e che per con­
seguenza bisognerebbe rifare tutto daccapo. 

• Ora niente di meno vero. Che_ divergenze 
vi possano essere sulle spese militari, è fa­
cile supporlo, e,non era neppure diffìcile il 
prevederlo, sapendo che il ministero sì di­
batte fra le necessità imperiose della piìr 
stretta economia, e le altre non meno im­
periose di assicurare la difesa dell» Stato 
e di. non esporsi 'ài pericolo dell' impotenza 
in caso di possibili eventi. 

Crediamo anzi che il conciliare questi 
due punti eslremi sìa un affare arduo, ma 
non certo superiore alla ferma volontE\, e 
al desiderio d 'ambe le parti di riuscirvi 
senza nuocere agli interessi alti e rispet­
tivi dell' una e dell' altra. 

cun. rischio G l'evontualità di uno sbarco è 
poco probabile perchè la ribelliono è alla vi­
gilia Ili cessare del tutto. {BenKsìmo). 

Lanjiiinals domandò delle informazioni sul 
Tuat. 

Ribot gli rispn.se che si tratta ili una sem-
plicn quostioriG i1i polinìa e che il governo farà 
il neoossario. {App/aìtsl). 

L'incidento è ohiu.TO. 
BERLINO, 18. — Os;gl Baguirono solenni 

funarnll in onoro di Wintlliorst, VI assistettero 
1 inombri del centro del Reichstag, del Par­
lamento prussiano o numeroso pubblico. 

Il prevosto Borger celebrò la messa. 
BERNA, 18. .=• Il Consìglio foderalo nella 

seduta dì stamane ha dato lo ultime istruzioni 
sui nef^oziati commerciali italo-svìzzeri aDroz, 
che parto per Zurìgo stasera. 

L'accordo fra 1 delegati italiani e svìzzeri si 
è fatto so'tiinto sopra una terza parto dei punti 
secondari contestati. 
' La questioni più diflleili restano ancora d.a 
discutersi. 

Piniamento Italiano 

QuantO: ai trattati di commercio, l'indif 
ferenza della nostra Camera sarebbe tanto 
più inesplicabile di fronte all 'agitazione 
destata dallo stesso argomento in altri 
paesi, dove la vita pubblica è presa vera­
mente sul serio. , 

.\bbiamo veduto che la Svìzzera lolta, si 
può dire, palnio a palmo per ussièurarsi 
verso r Italia i più grossi vantaggi, ed un 
altro piccolo Stalo, il Belgio, si agita cre­
dendosi leso dagliarlicoli del trattato eolla 
.Germania. 

E l 'Italia? 11 mondo lo s a : l'Italia si 
annoia. 
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Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1 8 . ' = Oggi alla Damerà il mini­
stro Rìbot,-rispondendo' airinteiTogazìono di 
Dreyfus relativa al Marocco, disse ch« la Fran­
cia agi colla prudenza che la situazione esi­
geva, inviò, come lo altre Potenze, le navi da 
guerra e ì marinai francesi, pronti a proteg­
gere ì connazionali, ed occorrendo a sbarcare. 

Ma i connazionali francesi non corrono al-

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A B 1 a n C h e r i 

Seduta del IS pennato 1892 
La Camera è più popolata del solito. 
L'onor. Biancheri comunica la seguento 

lettera, pervenutagli dal presidente del Con­
siglio : 

« ECCELLENZAI 
«L'ambasciatore' d'Inghilterra mi ha dato 

«incarico di partecipare all 'E. V. che S. M. 
« la Regina, sua augusta Sovrana, gli ha or-
«dinntodi esprimere il grato 'animo suo per 
«la manifestazione, tli affetto che la Camera 
« italiana ha fatto verso l'Inghilterra e la rotila 
« famìglia, in occasione della morte dei suo au-
« gusto nipote; duca di Clarence, e di render 
« grazio particolari allaS. V. per le,parole collo 
« quali ha dato alla Camera il 'doloroso annuh-
» zìo. Prego V. E. di voler gradire la espres-
«sioné del mio profondo ossequio., 

a Firmato, Rudìni». 
Convalidato alcuno elezioni si riprendo la di-

scn.̂ ipJono dei i;rattati dì comrìicr.".io. 
A'f'coifn? parla co-atro. • •/ 
intona (relatore) esamina le obbiezioni di 

carattere generale, fatte ai trattati, cioè quello 
ohe sì riferiscono alia tariffa unica per l'en­
trata In Italia dei prodotti Austro-Ungarici alla 
clausola della nazione più favorita, alle unioni 
doganali,' ai favori pel commercio di frontiera, 
al prestito forzoso, ai dazi di uscita. 

Quanto al diritto di esportazione sul bozzoli, 
per combattere ì premi francesi sull'alleva­
mento dei bachi e alla trattura, chiede al Go­
verno di dichiarare che so questi premi mi­
nacceranno la nostra produzione, ai premi al­
trui opporremo ì nostri. 

Lo duo grandi iudustrìo "esportatrici delle 
sete e dei vini non possono lasciarsi impune­
mente perire. 

Il trattato coll'Austrìa poteva riuscir miglìo-
, ma non merita certe censure di alcuni 

CHIAROffiGGENZA 
vn—'•— 

R O Ì M A N Z O 
DI 

ELIA BERTI!ET 

Traduzione dal francese 

- - Valentino, non tenterò l'esperienza Devo 
aspettare che Paolina, disingannata, ritorni da 
sé stessa al tetto coniugalo, elio non avrebbe 
dovuto mai lasciare. 

- Bah ! frasi d'avvocato soii tutto queste i 
Se vi esaltato in tal modo l'uno e l'altro. Dio 
sa come andranno le cose. Leopoldo, na tu 
non ami dunque tua moglie, quella dolce, buo­
na, e intelligente Paolina, che t ' ha reso co| 
matrimonio tanto felice? 

— Non l'amo?gridòil barone..-•ihl Valentino, 
tu non puoi comprendere quanto sia rimasto 
colpito il mio cuore quando non mi è stato 
più permesso di dubitare.... 

Egli si fermò soffocato dai singhiozzi ; ma 
non lardò a rialzare il capo o disse a poco a 
|ìoco animandosi : 

— ,È lei piuttosto che non mi ama ! Giudi­
cane, mio caro Valentino, ella mi conosco fin 
dall'infanzi', o sapeva, aooordaiidomi la sua 

oratori od ha soddisfatto in parto ai voti Jol 
linificio e nel resto ha mantenuto lo veoóhio 
stipulazioni 

Pantano, quando affermava che 1 rapporti 
con l'Austria-lIngherìa t rano peggiorati, di­
menticava gli ed'etti dell'apertura del Gottardo 
sa gli scambi coU'Austria non procedono bene 
come colla Germania, ciò dipendo anche da 
oonzìzionl naturali ; e a tale riguardo sì può 
citare l'esempio dell' Inghilterra. 

Sì sostiene che abbiamo fatto grossi sacn-
(Ici alla Germania. E vero : ma noli' impero 
tede,sco esportiamo molto. 

Dopo di avere esaminato lo concessioni fiitte 
alla Germania, 1' oratore inette in bilancio 
quelle ottenute ; e si forma sopratutto sui vini. 

I due più lierì avversari dei trattati, cre­
dono che manderemo in Germania 200 mila 
ettolitri dì vino da,taglio.. Sarebbe questo un 
buon risultato. Anche di uve esporteremo 
grosse quantità, se il servizio ferroviario sarà 
heno ordinato. 

L'oratore che caldeggia il dazio ad -ealorem 
non è troppo tenero dol partito prescelto ; ma 
dóve riconoscere che non presenta 1 difetti 
tecnici che gli furono imputati e conclude ili-
cendo : «Si approvino dunque 1 trattati , ma 
senza lasciar supporre che soddisfino appieno 
ì nostri voti e che da essi ,si possa ottenere 
un grande immediato miglioramento econo­
mico. » (Appluim) 

Cìiimlrri (ministrol afferma che i nuovi 
trattati,.ispirati ai criteri di quella polillca 
dogiiualo annunziata dal gabinetto Un da quan­
do si iiresentò alla Camera, rispondono agli 
interessi del paese. 

Essi furono accolti con soddisfazione dagli 
interessati, lodati 'dalla stampa nostra e stra­
niera, e gli stessi avversari hanno dovuto ri-
cono^cere clie non peggiorano 1 trattati e-̂ i-
stenti. 

Ci dobbiamo dunque compiacere delle nuo­
ve stipulazioni olio sono un fatto di glande 
importanza politica ed economica, perchè bta-
bìliscniio 1'unione di più Stati allo vopo di 
dife.̂ ia contro lo sovercliie tendenze protezio­
niste.' ' i. , 

II' Governo - aggiunge il ministro - coi prov-
vediinsnti proposti ha avuto lo scopo di rista­
bilire ^equilìbrio nel consumo dei vini m Ita­
lia. Non pretende di aver risolto tutti i pro­
blemi ; ma ha la coscienza di aver ottenuto 
utili risultati a beueflcio dell'oconorala nazio­
nale e lo Stato non può sostituirsi alla priva­
ta attività, dovendo limitarsi ad una funzione 
di ausilio, attendendo il miglioramento delle 
nostre condizioni dallo feconde iniziative pri­
vato. 

Questo è il programnia cui si informò il 
Governo nella stipulazione delle nuove con­
venzioni eomniercìalì. e prego la Camera di 
volerle approvare. ^ 

SI vote la chiusura o Si rimanda a domani 
1' approvaz:eni degli artìcoli. 

l'influenza e ì rimsdì 

L 'op in ione del s e n a t ó r e do l t . S e m m o l a 
Il senatore dottor Semmola, professore al­

l'Università di Napoli, pubblica sul Corriere 
di Napoii lo seguenti considerazioni sull'i'n-
fluenza e sui rimedi impiogatl per combat­
terla: 

« Sventuratamente oggi, dopo le nuove a 
quasi fulminee invasioni opìdemiche cbo la#)i-
flìtenza ha fatto in questi ultimi tre mesi, si 
dove ripetere, scientificamente parlando, che 
noi della sua vera cagione ne sappiamo quanto 
no sapevamo due anni fa, cioè nulla. Questa 
è la pura verità, ed è bene che il pubblico lo 
sappia, perchè come a voi è noto, io rifuggo 
dall'idea che il pubb ico debba essere mlstìfl-
eato, sopratutlo poi in cose che riguardano la 
medicina. La cura di Koch informi. 

La scoverta del bacillo, ohe il genero di 
Koch, dott. Pfeiffer, dico di aver fatta, e che 
fu pomposamente annunziata da alcuni gìor-
nìilì, a me non fa né caldo, né freddo, ed io 
come clinico non gU manderei un diploma dì 
benemerenza per questa scoverta, 0 nemmeno 
magari dei soW'oaciocavaUi, come si dice a 
Napoli, poiché l'umanità vuole sapere il rime­
dio di questa strana infezione, e non già il ba­
cillo che la produce. Dì bacilli produconti pa-
rocchie gravi infezioni la scienza no ha sco-
vertì molti, e sventuratamente finora non ha 
trovato il rimedio per a'cuna di esso. 

Sarà vero che il bacillo AeWintluensa, con­
tenuto negli espettorati, sia veicolo dì con­
tagio, come ha detto il dottor Pfeiffer, ma il 
certo è che questa'non può essere la via. di 
diffusione più.ordiuaria ieWtnflv.cnza, quando 
si studi bene il modo di diffondersi di questa 
malattia. 

Sicché, ripeto ancora una volta, la .scoverta 
del bacillo AaWtnflumsa nulla aggiunge di 
nuovo 0 di utile, per far sapere all'umanità 
come ossa possa preservarsi dall'essere attac­
cata. Vi sono stati infermi colpiti dalla in-
llumza, e gravissima, nieh-ti-o'i'ra.i.,-,>J;.^:|^;„ 

l<\ì staro a letto da nioltt' settimane, por'f/fae ^ 
•,i(ìì''*u.iAt-, 1-. '̂ l'M' 'ì-^i'i'fi-rrinin, r> son/.'i chf̂  
vi fossero .slati In quella ca-d o in quel pi-
lazzo altri procedenti inferrai di fti/'id'»;./. 

La infezione deir»(/?wi'nifl lascia roij^ani-
smo in tale rivoluzione e debolezza da potersi 
considerare come una pietra scandàglio della 
vera sanità, della bontà della resistenza di 
esso. Tale che un organismo che si trovi ca-
gìonevo'e, o che anche solo in apparenza, ab­
bia qualche latente disposizione morbosa, dopo 
un attacco f\'in/liienza è quasi sempre vìttima 
di un'altra malattia, e tanto più facilmente, 
([Uatito minori furono le precauzioni ed 1 ri­
gori che. l'informo serbò eolia sua convalo-
i-cenza. 

Dopo un attacco ri' in/!uen:a he veduto 
succedere, come già dissi due anni or sono, 
lo più strane forme di malattia acuta, ed in­

mano, come era pura ed onorevole la mia vi­
ta. Da cinque anni che siamo m'iritat', ella ha 
potuto apprezzare il mìo carattere, osservare 
lo mìe azioni, penetrare ì miei sentimenti i 
più segreti ! Credeva dunque aver merilato il 
suo affL-tto, la sua stima, il suo rispetto ; e 
tutto ad un tratto, senza spiegazione, senza 
riflessioni, sulla fede d'una giovane visionaria, 
non vede più in me che uno scellerato. Noi 
suo cuore, l'odio rimpiazza bruscamente la te­
nerezza; il disprezzo nrapiazza la stima; ella 
sì ,'abbandona a tutte le esagerazioni della 
donna irritata. Lascia su due piedi la sua ca­
sa, suo marito, sua figliai chiudo l'orecchie 
alle suppliche d'un'buon parente che va <j..rl-
cordarle i suoi doveri dì sposa e di madre'.... 
Ed io, ora, andrò vigliaccamente dinanzi à lei, 
mi giustificherò di delitti che non ho commes­
si, invocherò il mio perdono su colpo delle 
quali sono innocente, domanderò grazia per il 
mìo affetto non conosciuto, i or la mia dignità 
oltraggiata? Oh ! uo, Valentino, non lo fero...;^| 
e non lo farò se credessi anche di morire ! 

li barone si esprimeva con una chiare î ìla 
una decisione che dinotavano una risoluzione 
irrevocabile. Il capitano Champ-Rosay tentò, 
senza riuscirvi, di combatterlo, e la discus­
sione prosegui lino a notte abbastanza avvan-
zala. 

Valentino era però stanco, e comprendeva 
che tuo cugino dovea aver bisogno anch' usso 
(li riposo o almeno di restar solo: egli .si 
alzò. 

— Andiamo, via, di.ss'egli, si assicura che 
la notte porta consiglio ; proviamo questo ri­
medio. E poi una conversazione troppo pi'o-

tungala potrebbe,dare ai domestici il sospetto 
della verità',... Buona sera, dunque, Leopoldo, 
e domattina, senza dubbio, ci intenderemo 
meglio. , 

Egli strinse la mano al barone, ohe lo rin-
.graziò ancora una volta delle provo d'affetto, 
e sì ritirò. Un lume arse tutta la notte nella 
stanza della padrona dì casa, e ì>i r.vrebbo po­
tuto vedere, lino dai primi albori del di un'om­
bra passare e ripassare dietro le (Inestre. 

CAPITOLO XVII. 

Occi i ia ta r e t r o s p e t t i v a . 

; Noi non possiamo tardare di più a fu' co­
noscere al lettore 1' avvenlmenlo che avea 
causato quelle dolorose perturbazioni in una 
casa sino allora tanto calma e si felice. 

Si dove ricordare che Natha, durante il 
pranzo campestre, era stata parecchio volte 
in perìcolo dì venire colta dal suo malo mi­
sterioso, e che, collo dolci ammonizioni, la 
baronessa di Champ-Rosay era riuscita a do­
minarlo. L'azione però della sua volontà non 
poteva esercitarsi che in una misura ristretta 
sul suo organismo, e quando si giunse al 
castello, la povera giovane fu presa come ab­
biamo detto, da una delle sue soliti crisi. 

Si era allora nella sala dove la baronessa 
era andata a ricevere il signor Rousselot. —-
Natha, carica del cappello e della mantellina 
della sua padrona, si disponeva ad andare 
nella sua camera, quando tutto ad un,.tratto 

cadde pian piano sul tappetto ; dopo qualche 
spasmo, rimase immobile, e i soliti seguali 
dell'estasi non tardarono a manifestarsi in 
tutta la sua persona. Adele era andata a spo-
gdai'6 la pìccola Maria, mentre che Pietro 
metteva la carrozza nella rimessa. Aspettando 
il ritorno, la signora di Champ-Rosaj, aiu­
tata dal vecchio Rousselot, trasportò N'atha 
su un canapè; poi, siccome era già abituata 
agli accidenti di tal genere, che diventavano 
sempre più frequenti, si siedette col giudice 
di pace nell'altra parte delba sala e intrattenne 
con molto spirito il vecchio amico di casa. 
Rou-sselot avea fatto i suoi complimenti al 
padrone per la festa ohe dovea aver luogo 
l'indomani, e alla quale suo figlio e luì erano 
invitati. Mentre ch'egli di.scorreva con la ba­
ronessa, si mostrava preoccupato, e parecchio 
volte volse gli occhi verso Natha. Paolina non 
si iccorgeva della sua distrazione e mostrava 
molla allegria quando tutto ad un tratto egli 
disse; 

•= So lo permettete, signora baronessa, ap­
profitterò dell'occasione per fare a quella g;o. 
vane certe domande che assai m'interessano... 
Non ci vedete alcun male in ciò, m'ìm'-
magino? 

La signora di Champ-Rosay divenne seria. 
- Non vi offendete del mio rifiuto, signor 

Rousselot, lisposo: ma il b.arone od io abbia­
mo stabilito di non più interrogar Natha du­
rante le sue estasi e di non tollerare che la 
s'interroghi. Troppe sventure avvennero por 
lo nostre passate imprudenze per renderci 
inesorabili su questo argomento. 

Il vecchio uomo dì legge, tanto despota per 

carattere ed ostinato no' suoi voU-ri, non si 
lasciò scoraggiare da un primo rìliulo. 

— Comprenderei questi scrupoli, disse con 
insistenza, se sì trattasse, come altra volta, 
d'un tesoro da scoprire, dì segreti di famiglia 
ila divulgare, d'un avvenire da penetrare; ma 
io voglio soltanto consultar Natha su parec­
chi, punti storici, ohe non hanno alcun rap­
porto ool tempo presente,.... Voi sapete, si­
gnora, aggiunse con tuono confidenziale, cho 
mi occupo dì raccogliere qualche documento 
sulla storia politica, artistica e letteraria di 
questa parte della provincia; e quantunque 
le informazioni fornito da questa giovane non 
possano avere molto valore, sarò padrone dì 
voriUcarie dopo avute delle nozioni più au­
tentiche. 

La baronessa si ricordava delle raccoman­
dazioni espresse da suo marito,' e-cl teneva 
di farle rispettare dagli altri come le rispet­
tava ella stessa. Ma temeva di essere scon­
veniente con un vecchio amico.di famiglia, e 
non ci vedeva inoltre perlcelo alcuno uè il 
minimo inconveniente a prestarsi al. desiderio 
del giudico di pace. Dopo essersi fetta.pre­
gare ancora un poco, fini con l'acconsentire. 

Rousselot s'avvicinò tosto a Natha o si sie­
dette a fianco, mentre che la baronessa pren­
deva posto dinanzi al canapè. 

— M'intendete madamigella? chiese egli; 
e siete disposta a rispondermi? 

Natha serbò il silenzio. Quando era in istato 
d'estasi, provava, come ì sonnambuli, delle 
simpatìe \i\ìssìino o delle profonde antipatie) 
e il .vecchio Rousselot non avea il dono d 
piacerle. Nullameno non si scoraggiò. 

Continua 
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capaci di o^sore iifeiito a tifii clinici lion di-
.stmti Ilo o')«"tvnto forinn pomicione gravis­
sime, od un ultimo ca's» m una nobilissima 
dama napoletana, che ebbe accessi parniciosi 
intorraittonti, con felibro fino a 42 gradi cen­
tigradi (od il pni strano ora cho'il polso se-f 
guava appena .80, ed il respiro 20), osservata 
anche dal mio illustre amico seti. Morisani, 
perchè là signora ei-a incinta. Questo caso 
guari niirahiitnahto collo altisJsìine dosi di chi­
nina, mentre poi in altri casi anche mono 
gravi, osservai la chinina restaro impotente.: 

Sarebbe cei'tamenta troppo lungo od usci-' 
rebbe dai limiti che debbo impormi per un' 
giornalo politico, il farvi 1'enumoriizione.di' 
tutto le forme cliniche più singolari che ho! 
osservato od osservo nella pratica, ma non^ 
voglio non ricordare un ultimo caso, di umr 
giovano suora, la quale, mentre era quasi 
convalescente di una pneumonite da influenza, • 
di cui era stata curata benissimo dall'egregio 
collega dottor Izzo, fu presa da infezione mi-; 
Ilare acuta, che la spense, in due giorni con 
sintomi di paralisi bulbare. ' 

La conclusione utile per il pubblico é que-| 
s ta : cha anche guarito l'attacco d'influenza: 
acuto, 0 mentre in apparenza si sta bene, è; 
di assoluta necessità il restara in riposo, ed' 
il non esporsl allo vicissitudini atmosforiche. 
almano por dieci a quindici giorni, ondo riac-' 
quistare la resistenza normale, quando non 
sorgano fasi inaspettate. ' 

Il medico deve vigilare con la più grande: 
oculatezza sullo stato delle possibili localizza-' 
zioni j (e vo né sono talvolta delle insidjosis-i 
Simo, sicché si direbbe che i veleni dell' te-
fluenza fanno una anàlisi biologica delie fun-| 
zioni le più complesse) o mas.sime: dell'appa-; 
reochìo respiratorio ; egli può fare, la cura! 
dei sintomi ed anche in certi limiti moderare; 
! procossi locali, ma rimedi specifici contro 
l'infezioni àetW iufluenza non se ne sono an-, 
Cora scoperti. I sali di chinina, la fenacetina,; 
i salicilati, il chermes minerale (?!l) eoo... non 
sono veri'rimedi ed è per questo che essi: 
sembrano di far miracoli quando l'infezione; 
è mite, mentre rimangono poi testimoni iner­
mi del peggioramento e della morte quando 
V iufluenza i> .^r&ie. 

Infatti l'attacco d'influenza, per intenso, 
che si mostri nella sua invasione, .in realtà 
poi è un fuoco fatuo quando esso non si ac­
compagna da localizzazioni importanti, ed il 
caso ordinario 6 che dopo ventiquattro o qua-
rantotÉo ore esso declini anche quando esordì 
con febbre alta. In questi casi, col riposo as-

—K^^^st^ letto, basta anche un bicchier d' ac-: 
qua d! Sorino por guarire, e poro qualunquit 
ricetta, elio sia anche parte della seif^uza. pìl 
sopralllna, può acquistar a buon mercato la' 
toma di tocca a sana. Questa è la onesta con-! 
chiusione, e tutto le ricette che si spacciano 
sui giornali non possono essere che la espres­
sione della vaniti di qualche medico, che ha 
la ingenuità e la presunzione di credersi on^ 
nipoteiiti, calpestando cosi quello stesso pro­
gresso scienlifleo del quale vuol sembrare pa­
ladino....» 

rincondio ohe minacciava di prenderò vasto 
proporzioni. 

PaUaii / .a , 18 , — Partenza. — Il principe 
Hohonzollern ù partito por la via del Qoltarto; 
il Re e il principe ereditario di Rumania si 
trattengono qui ancora tre giorni. 

Gronaea fcl Eegno 
Roma, 18. = Visita. — Questa mattina 

alle dieci 1 Sovrani [assistettero nella! chiesa, 
del Sudario alla messa funebre celebrata per 
l'anniversario del Principe Amedeo. 

Genova , 17 . — Emigrazione.—X>om&.n\ 
18, partirà dal nostro porto, il piroscafo Città 
di Oenova con circa 300 emigranti diretti al­
l'Argentina. 

Il giorno 19 partirà per New York il piro­
scafo Fulda con circa 2ti0 emigranti. 

Il 20 farà partenza pel Brasile e Piata il va­
pore Pfomrioe con carico completo. 

Questo del Provenoe h, per ora e fino a 
'ùuove disposizioni, alla qual cosa accennai 
giorni addietro, l'ultimo viaggio per l'emigra­
zione gratuita al Brasile. 

•18. — Elezioni. =- Oggi per elezioni am-! 
ministrative, votarono meno d'un terzo degli 

' elettori inscritti. 
Finora, nello spoglio parziale, le due liste 

quasi si pareggiano. , 
Novara, 17. — Cremazione. •>— Venne, 

cremata in quest'ara crematoria la salma del 
dott. Giovanni Tatti di Pieve del .Cairo ove' 
fu inédiòo condotto. ! 

Aveya già compiuto i 70 anni e da .50 anni 
trovavasl a Pieve del Cairo, amato da quella! 
popolazione pel suo sapere e pai suo carattere 
boneflco. 

La cerimonia si è coippiuta col massimo or­
dine. L'incenerimento durò due ore. 

Le ceneri vennero trasportate in un'urna 
suggellata a Piovo del Cairo. \ 

T o r i n o , 1 8 . =i Annivm'sario. — Questa,' 
mattina, ricorrendo l'anniversario della mortq 
del prmoipo Amedeo, si è celebrata a Superga 
una mossia fouobro. 

Vi assistevano ì principi qui presenti. 
'--' Hcoppio di una caldaia Questa uotto; 

in una fabbrica di colla acopii una caldaia. ! 
L'operalo Moriondo rimase morto a duo al­

tri furono gravemente feriti. 
Accorsero i pompieri,"la cui opera scongiurò 

" 

: ;CMACÈJELLA PROVINCIA \ 

Ballo e grave ferimento 
(NoaTRA OORMSPONDKNZA) 

Mas i , 1 8 . ! 
Anche in questo Comune, per far onore al̂  

carnevale è per far passare qualche óra di 
malumore, sì apersero al pubblico due feste 
popolari di ballo, una dello quali ha luogo su' 
apposita piattaforma fatta allestire da una so-: 
cietà di Qiarmonici, e a cui sembra non man-: 
cherà numeroso concorso essendo ohe il con-; 
certi no con scelti ballabili cominciòja far richia-i 
rao dì parto della gioventù Badiese; l'altra ha; 
luogo in un ampio salone ohe in altra epoca; 
serve per l'aramassoldei bozzoli, e questa pure: 
farà la sua parte pagando quivi un tasso mi-: 
nore ohe non nell'altro. : 

Or bene, ieri sera verso le 9 a questa se-: 
eonda festa orattvì alcuni giovinotti - ramo; 
contadini - che, certo mezzo brilii, stavano' 
ballando. E siccome fra i buoni ed onesti vi 
6 sempre qualche violento che vi si frammi­
schia per far nascere delle contese, così tra i 
ballarini eravene uno che danzava avvolto nel 
mantello tenendo fra le gambe uh bastone 
ooll'apparente intenzione di procurarsi 11 scioc­
co piacere dì far fare qualche capitombolo a-
gli altri ballarini, per il ohe certo Andrian 
Fedele d'anni 26 - di qui - ammogliato da 20 
giorni, fece capire allo stesso la sua impru­
denza, ma l'altro, forte della presenza di uri 
suo fratello, si smantellò in atto di minaccia-^ 
re l'Andian e nacque un parapiglia nel quale 
venne posto in opera il bastone ed un' arma 
da taglio: la cosa fu di pochi istanti e senza se­
rie conseguenze. 

Il male aóoadde quando i litiganti si trovai 
rollo in strada, al, largo, posciaohè l'Andrian; 
si dico, sia stato nuovamente assalito da quello 
del mantello che gli inferse vari colpi d'armsi 
da taglio, lasciandolo a terra in un lago di 
sangue. 

Alle grida del ferito accorsero alcuni che gli 
prodigarono lo prime cure e poscia venne tra­
sportato al vicino Ospitalo di Badia-Polesine, 
ove sì constatò'aver riportato ; una ferita'al­
l' occhio sinistro in modo da lasciar scojjerto 
il bulbo ; altra ferita al naso ; una terza ferita 
fronte-parietale destra, interessante il tessuto 
capillare, lunga 5 centimetri e profonda fino 
all' osso ed altra ferita alla spalla desti'a, - e 
secondo il pronostico medico le ferite saranno 
guaribili in 30 giorni, ove non Insorgano gravi 
complicazioni. Quello intanto che si può tenere 
per fermo si è il deturpamento permanente 
con la perdita dell' occhio, mentre si teme 
anche sulla perdita dell'altro. 

Intanto come autore del misfatto ed in se­
guito ad accusa dolio stesso ferito, ancora 
questa notte venne arrestato certo Bettagno 
Vittorio di Luigi, ammogliato, militare da poco 
tempo in congedo illimitato, e stamane vanne 
pure arrestato anche un di lui fratello, per 
nome Antonio, di età minore, ritenuto cerar 
plioe dei fatto. 

Tale ferimento produsse in paese viva ira-
pressione, mentre 1 fratelli Bettagno non hanno 
precedenti di sorta ed è dà epoca remota che 
qui non avvennero di tali risse, essendo la po­
polazione tutta di indole buona e mite. 

Del resto, il male è sempre male : una tale 
lezione, si spera, servirà d'avviso a chi fosse 
dedito alle risse ed a commettere imprudenze. 

G. V. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Onoril lcenza. 
Il conte Paolo Camerini ohe aveva Inaugu­

rato la sua maggiore età con un atto gene­
roso di filantropia che gli valse altra decora­
zione, fu nominato in questi giorni cavaliere 
dei SS. Maurizio e Lazzaro in seguito a pro­
posta, del ministro d' agricoltura, industria o 
commercio. • 

Il valido incoraggiamento dato da questo 
-ricco signore alle industrie ed alle arti, giu­
stificano appieno l'atto del governo ed è pe­
gno di quanto potrà.ancora fare a beneficio 
della città e provincia specialmente a vantag­
gio delle classi niQno abbienti. 

• . % ^ . 

II d u c a éi Oenova. 
Ier,sera col treno diretto dello 5.50 è passa­

to dalla nostra Staziene ferroviaria, prove­
niente da Torino e diretto a Venezia, il prin­
cipe Tommaso duca di Genova comaadanto il 
dipartimento di Venezia, accompagnato dal 
primo aiutante Galloani di S. Ambrogio e dal 

suo udlciale d'ordinanza cento Mareiico di IWo-
riundo. 

S. A. vi.'iggìnva in t'orma privata, quindi la 
autorità e la truppa orano stato dispensate dal 
recarsi alla stazione. 

A.ssociaiSÌone Y o l o n l a r t 1 8 4 8 - 4 9 . 
La presidenza dell'Associazione dei Volon­

tari 1848-49 notiftca ai soci, che la Commis­
sione governativa esecutrice della legge 4 di-
cembre \Ìl9 B 28 giugno 1891 ha determi­
nato che pei volontari del 1848-49 che hanno 
conservato, senza emigrare, il loro domi­
cilio nelle Provincie Venete e Mantova do-, 
minate e vigilate ài confini dall'Austria, sia! 
bastante por ottenere l'assegno vitalizio di 
sussidio, di comprovare, con documenti atten­
dibili e possibilmente ufl!lciali di autorità com­
petenti (per esempio dall'Archivio di Stato d' 
Venezia) di avere militato eCfettivamente ne­
gli anni 1848-49 per l'indipendenza italiana, e 
essere poveri ed incensurabili. 

La povertà deve essere esplicitamente ac­
certata dai Municipi, e la incensurabilità pe­
nale e criminale dalle competenti autorità giu­
diziarie. 

La vigilanza che esercitava l'Austria ai con­
fini verso le Provincie italiane libere, fu ri­
tenuta quale ostacolo pei Volontari 1848-49 ad 

: accorrere alle successive guerre d'indipenden­
za; per essi questa sarebbe stata grave oom-
promìssìone politica, che avrebbe annullati gli 
effetti dell'amnistia proclamata nel 1849 dopò 
la caduta della gloriosa Venezia. 

Inlluenza. 
La malattia dominante continua, non però 

nelle proporzioni troppo esagerate dalla pubJ 
blica voce. ' ' 

Sappiamo che trovasi ammalato d'influenza 
il sig. Maggior Generale oav. Pezzoli, ooman. 
dante la Brigata 75° e 76"; e la stessa notizia 
ci arriva da Milano del Ten. Gen. Sini. 

Desideriamo ad entrambi un pronto rista­
bilimento in salute. 

. » . • 
Una corona mancata . 
Riceviamo questo biglietto, e lo riprodu­

ciamo senza mettervi uè sale né pepe: 
Coro Direttore, 

Padova 16 genn.1892. 
Vuole saperne una? Ieri, come si dice in 

buon Fatavo, ho fatto \IL scimmia. Vedendo 
in- Piazza dei Signori un bandierone abbru­
nato e a mezz'asta, e poi altre bandiere purè 
abbrunale, siccome in fatto dì date non sono 
molto forte, ho chiesto la ragione di quel 
lutto al primo ohe passava. 

Mi fu 'lìótto "subito, (ih'era per il secondò 
anniversario della morto di Amedeo, e mi si 
aggiunse che il Municipio aveva fatto apporre 
una corona di fiori freschi alla lapide in onore 
del Principe sul Palazzo Capodilista. 

Io che amo i Principi dì Savoia, perchè son 
bravi e buoni, andai a San Daniele per ve­
dere la corona. Ma , con mio dispiacere; 
di corone ce n'era punto ; meno quelle appas­
site degli anni prima. E cosi ritornai mogio 
mogio per la mia strada, pensando che quella 
lapido è proprio disgraziata : le lettere della 
iscrizione, cosi minuscole, non vi si leggono, 
e la corona, in tale giornata, non fu che un 
pio desiderio. Sarà per un'altra volta. 

Saluti. Non fiorista 
e 

Soldato dì Custoza. 
. ' . 

Chi v a piano va sano. i 
Questo proverbio, non o' è che dire, viene 

addottalo dai nostri edili a rigore di termine 
in fatto di polizia cittadina, nelle cose grandi 
come nelle piccole. Per le grandi, tutti lo 
sanno e lo vedono, la leggenda della fabbrica 
di Santa Giustina è in permanenza; e nelle 
cose anche piccole- succede lo stesso. 

Da due settimane, se non sono tre, un vei­
colo mal guidato, voltando dal Prato per via 
delle Acquette verso ì molini, urtò contro il 
marmò che, a scopo dì decenza, protegge il 
cippo, posto sull'angolo, da certe visuali. 

L'urto ha demolito quel marmo, e lo ri­
dusse in frantumi, lasciando scoperto e tutto 
a sgretoli lo strato di pietra, a ridosso del 
muro, che offre la vista più stomachevole a 
chi transita per il portico verso Gaggian, ò 
svolta per le Acquette. Peggio ancora: molti 
continuano a servirsi del cippo anche in 
quello stato, por cui si può iraaginarsi l'in­
decenza e la sporcizia. 

Ci vuol tanto a ripristinare quel cippo nelle 
suo condizioni normali? 0 sì aspetta forse il* 
placet dell'Imperatore Vespasiano? 

È vero che chi va piano va sano, ma tal­
volta arriva troppo tardi. 

*•« 
Soc i e tà a Dante Alighieri » 
Sappiamo che la società « Dante Alighieri >̂  

sta organizzando una serie di conferenze dà 
tenersi durante il carnovale nella nostra città 
nella sala della Gran Guardia. , 

Lo scopo di tali conferenze, che promettono 
di riuscire veramente splendide per il nome 
del oonferenzisri ohe vengono invitati sareb­
bero quello della beneficenza e di scuotere 
un po'la monotonia della nostraoittà durante, 

il carnevale. 
Fra i nomi dei conferenzieri si fa anche 

anche quello del coni, Knie.'ito Uo'-si o dì al­
tro vero illustrazioni delia lotloralura. 

Ma per oggi non diciamo di più, o riser­
vandoci di l'itornarc suirargonionto ci limi­
tiamo ad applaudire all' iniziativa di que.xta 
Società. 

Associaz ione contro l 'accattonagflio. 
Sus,sidi alimentari gratuiti durante la prima 

quindicina di gennaio 1891. 
Sussidiati. 40 
Presenze. . . . . . . . . . 290 
Marche dello Cucine Economiche . 1241 

* A 

Congregazione di Carità. 
. Colletta — 15- Elenco 

lianili Cent. 50 - Oarmon, profumiere Cent. 50' 
-Girolamo Ballarini L. 5 - Ferruccio Pezziol 
L. 5 - N. N. L. 2i - N. N. L. 1 - Cario Ca­
nossa L. 1 - N. N. L. 2 - Paolo Da Zara L. 10 
Bollati ' t . 1̂ 50 -' Luigi Cases-Levi L, 5 - Luz-
zatto'-bina L. 100 - Marco Angoli L. 2 - An­
tonio Menapace L. 5 - Micheiaugelo Zucker-i 
mann L. 5 - N. N. L. 3.80 - Furlanì Anais 
L. 20 - Chiara Paganuzzi, contessa L. 10 -
Angeii, famiglia L. 5 - jvdele Lupati L. 2 -: 
Antonio Morassutti L. 5 - Emilia Bénvenisti 
L, 10 - Saimin, fratelli L. 5 - Antonio San-
martin L. 20 - Senigaglia Camis L. 10 - Be-: 
don Antonio L. 2 - Sachs L. 1 - Levi Bona--
iute, avv. L. 10 - Achille Breda, dott. L. 10 
-Balbi'Valier, colite L. 10 - Biasi Cent. 50 -
Pietro Oallegarì L. 10 - Eugenio BusettoL. 15 
'- Alessandro Zamraatto, dott. L. 5 - N. N. 
'L. B, - N. N. L. 5 - Ancona, famiglia L. 5 i 
'Sgaravatti, fratelli L. 10 - Oa'rgati L. 2 - Lo-
rehzoni L. 1 - Meggiorini L. 5 - Giov. Ant. 
Bissòtì L. 1 - Trevisan L. 3 • paoio Toma 
L. 10 - Amadio L. 1 - Paveggio L. 5'-^ Ama­
lia Bagnado L. 5 - Qoldschmiedt L. 10 - Salir 
guinetti, famiglia L. 10 - Cantini, famiglia L. 2 
- Rosa, ing. L. 5. Somma L. 407.50 

Riporto somma preoed. L. 9605.54 

Totale 15- elenco L. 10073.04 

• « % 

Sottoscrizioni per li busto in onore 
di Aristide Gabelli. 

5- Elenco 
:: Federico :oomm. Prizzerin L. 10 - Adolfo 
prof. Sacerdoti L. 5 - Pietro prof. Ragnìsco 
L. 3 - Costantino oav.Canella, lavv. L. 5 -
Achille dott.. Tian L. 5 - N.̂  N. L. 5 - Miche, 
le comm. Resa R. provv. dì Venezia h. 10 -
Temistocle Carminati R. Ispett scolastico di 
Venezia L. 3 - Michele cav. Mosca rettore del 
convitto Marco Foscarint, h. 5 - Istitutori cen­
sore ^l^ <5c,onomo 'del Convitto ,M. B'oscarini 
Ej.!9.50 - Carlo, Luperchi Cent. 50 - Giovanni 
oav. Biasutti per i i R, Ginnasio-Liceo M.;Fo-
scarìni L. 2 1 - Profe.s.sori,del K. Liceo Carlo 
Alberto di Novara!,. 7 - Gino conte Oittadella 
Vigodarzere, comm. L, 20 - s Francesca Peter-
mann (Roma) L. 6 - Leone comm. Romanin 
Jacur h. 15-Antonio dott. Bonomi, cav. uff, 
L. 5 - Renato cav. Fucini R. Ispettore scoia-
stico L. 5-Emilio Ohiaradia, deputato L, 10-
Paolo cav. prof. Massone R. provv. in Porto 
Maurizio L. 5 - Insegnanti ed allievi della R. 
scuola Normale maschile dì Padova L. 25. 

Somma L. 180.— 
Riporto somma preced. L. 1318.30 

Totale 5- elenco L. 1498.30 
.'. 

Benef icenza. 
La famiglia del compianto oav. Aitgusto 

Saravatle por onorarne la memoria ha lar­
gito L, 100 alla Congregazione di Carità, che 
col nostro mezzo ne porge i più vivi ringra­
ziamenti. 

— La Cùngregazione rende tributo di o-
maggio e di riconoscenza alla memoria del 
defunto signor Angeli Felice pel legate di 
L. 500 in suo favore disposto con testamento 
6 marzo 1883. 

™ * * 

Tempo . 
La notte scorsa fu assai burrascosa per l'im­

perversare del vento accompagnato da piog­
gia. 

Oggi questo tempaccio continua ; spira un 
vento che ci promette una buona nevicata. 

. • - V . f • 
Un mascalzone . 
Ieri sera una signora della nostra città pas­

seggiava per la vìa dei Servi con una sua bara-
bina per mano ed un mascalzone si permise 
contro la bambina degli aiti non solo inumani 
ma tali da spaventarla. 

Il portico dei Servi è uno dei punti più cen­
trali della città e per conseguenza dovrebb'es-
sere soggetto alla massima sorveglianza. 

Ma baie! ' 
In questo, sito s'incontra una guardia ad 

ogni morte dì ipapa e sulle mureHe fra li co­
lonnato del portico brulica durante tutte le 
ore del giorno fra poveri 'e vagabondi, un e-
sorcitu di straccioni. 

E'dire Ché' irport icò dei Servì è uno dei 
più beni della cittàI ' ' ' • ' ' 

A r r e s t i . i 
La P. S. ha" spiegato tutta la maggior at­

tività nella caccia dei iadri degli ultimi furti. 
Oli arresti fioccano e la speranza di essere 

nella pista 6 quasi sicura, ma frattanto acqua 
in bocca. 

I/!i Kconiiusi'sa rt' un n o l a i o a Ve» 
iiozfa. 

I giornali di Venezia giunti stamane oi «re­
cano i particolari dolla fuga doi Notaio di Mira 
e che aveva residenza in Venezia in Campo 
Sant' Angolo, Antonio Angeli, che fuggi l,i- ' 
sciando un vuoto di cassa di oltre 300,080 
lire. 

Secondo quanto insistontOHicnto si afferma, 
si tratterebbe di una lunga sequela di falsi a 
trufl'o. 

Le persone truffate sarebbero moltissime. Fra 
lo altre hi fa il nomo di un corto Astolfoni ex 
impiegato al Catasto, che sarebbe stato trnf-
iiitn d'i circa 120,000 lire scontando dello Cam­
biali a ini presentalo dal notaio, con la firma 
faisincafa dell'avv. Giulio Rocca cou^igiiore 
provinciale. 

Ad una caraeriora si sarebbe presentato un 
mutuo dì otto mila. 

L'istrumento era falsificato. 
Sì dice inoltre che un impiegato della fer­

rovia sia danneggiato per oltre trenta mila 
lire. 

Per dimostrare la fiducia che il notaio go­
deva basti dire che un giorno egli disso ad un 
possidente: 

— Ilo fatto un mutuo per suo conto di 50 
mila lire in condizioni occellonli, mi mandi la 
somma. 

II giorno seguente il possidente consegnava 
le 50.000 lire e ritirava l'istrumonto ma 
r istrumonto era falso. 

Fra le persone truffate si trovano anche 
molti sacerdoti di Venezia, perchè essendo [il 
Notaio Angeli nipote di un rispettabile parro­
co del quale amministrava la sostanza, il clero 
aveva per lui illimitata fiducia e molti conse­
gnarono a lui i propri risparmi. Anche questi 
naturalmente sfumarono. 

Venezia è meravigliata e impressionata dalla 
notizia perchè si sapeva come la professiono 
fruttasse ail' Angeli circa 100 lire al giorno e 
come la sua famiglia, composta dolla mog'ie e 
tre figli, conducesse una vita regolarissìma. 

La cansa di questo cralì, a quanto si dice, 
deve ricercarsi nelle donne, perchò si vuole 
che il notaio tenesse due relazioni, una più 
costosa dell' altra. 

A quanto si afferma egli anzi sarebbe fug­
gito con una di queste donne. 

I n c e n d i o . 
Questa notte alle oro 2 l[2aiit. noi magaz­

zeni di deposito legna e carbone di propriol:'i 
fratelli Lazzaro o Cesare tìanlìli siti in vi;' 
S. Michele al u. 235U si sviluppò un incendio. 

Bruciò una grande quantità di carbone 
posto sotto una tettoia pel valore di circa 
lire 1000. 

Accorsi prontamente sul luogo i pompieri 
con grande materiale poterono evitare che 

• l' incendio sì propagasse alle vicine cataste di 
legname scongiurando cosi un grave perìcolo 
e più grave danno. 

L' incendio credesl doloso. 
Furono sul sito tutte ie autorità. 

Piccoli incendi. 
Ieri alle ore 12 circa si sviluppò un pio-

coio incendio in una camera della casa di 
Giuseppe Pezzatto allo Beccherie. 

I cìvici pompieri chiamati d'urgenza fu­
rono sul sito con due pompe ma inutilmente 
perchè i'incendio era già stato spento. 

II danno è mitissimo essendosi bruciata sol­
tanto una tendina. 

— Alle ore 4 dall'Ospedale Civile si chia­
marono telefonicamente i pompieri ; questi 
erano già pronti colle macchine per correre 
sul sito quando fu nuovamente telefonato che 
l'incendio era già spento. 

M a l o r e improvv i so . 
Ieri mattina certo Moro Costante in via 

Zattere venne colto da malore improvviso per 
cui dovette essere trasportato all'Ospedale Ci­
vile, 

Nella caduta il Moro riportò una leggera 
ferita all'occhio destro. 

. ' . 
Bissa . 
Ieri sera alcuni popolani in Piazza Eremi­

tani vennero a rissa fra ioro per non sappiamo 
quale motivo. 

In pochi giorni è la seconda volta che in 
quella località si scambiano del'le ìiotle. 

C'era la solita folla di curiosi che stavano 
a guardare. 

La rissa fini dopo che uno degli antagonisti 
aveva buscato una buona dose di pugni. 

.% 
Caduta. 
Ieri una povera donna, certa Rinaìdi Anna, 

d'anni 56, sotto il portico delle Debite sdruc­
ciolò a terra. 

La caduta fu cosi forte che la donna non era 
più capace di rialzarsi ed i passanti stentarono 
parecchio a sorreggerla e farla montaro in una 
vettura con la quale fu condotta alla propria 
abitazione. 

Si temeva di una frattura ma il modico non 
constatò che una forte contusione alla gamba 
destra. 

B i ssa e ler imenio 
Verso le ore 11 pom. dell'altro giorno in Me-

gliadino S. Vitale, certo Pasqualotto Fideuzio, 



(venuto a rissa per ragiona ti'Interesse con un 
Wo compaesano, venne da questo ferito con 
irma da taglio alla mano deatra. Fu giudicato 
iJjiaribilo in 20 giorni. . 

« * 
Viw'to Cd a r r e s t o . 
A Montagnana un tale, elio venne poi arre-

atatOj rabò dei salami pel valore di lire 9 in 
danno tei mac<illaio Badillo Girolamo. 

* * 
ÌLesonl. 
Lo parlile di P. S. arrestarono un frona-

trre (Illa Società Veneta per lesioni inferte 
ad au'donna dai facili costumi abitante in 
Via S Lucia. 

' *̂ * 
I j ' l a l i a durante il dominio austriaco. 
Abiamo ;rioovuto il primo volume di un 

librolntoressantissimo, teste pubblicato con 
<iueà titolo, dalfegregio nostro concittadino 
avv'JOarlo Tivaroni, coi tipi L. Roux e 0., 
Torio-Roma. 

L^nnuzio dell'opera, che fa parte della se­
rie intitolala Storia critica del risorgimento 
ilafana basta per invogliarne alla lettura. 

ter oggi ci limitiamo a congratularci col-
l'aitore della pubblicazione, tanto più che sono 
co,9 pochi in Italia, che si dedicano con amore, 
ai /seri studi storici ; pur troppo la lettura del 
giornale ha ucciso quella del libro. 

Questo primo volume tratta la parte : Italia 
settentrionale. 

Grati del dono, no riparleremo, 
. ' . 

F u n e r a l i 
Ieri sul mezzogiorno un cortèo funebre tran­

sitava por le vie della città. 
La -bara era coperta di dori, e signore ab­

brunate sorreggevano i cordoni del drappo 
mortuario. 

Si trasportava la salma di 
A n o e l i u a Z a c c a r i a 

vedova POKZAN 
modello di sposa e di madre da tutti com­
pianta. 

Noi non conoscevamo l'egregia donna, ma 
la voce delle sue virtù, risuonando così con­
corde sulla bocca di tutti, dev' essere l'eoo 
fedele della verità. 

Le nostre sincere condoglianze alla famiglia 
tlesolatissima. 

« 
S n i a r r i m e i i t o . 
L'altra sera una ragazza percorrendo lo vie 

da via Rogati ai Sovvi smarrì un orologio d'o­
ro con catena pura d'oro. 

Olii i'ayesse trovato o lo porta.>so all'ufllcio 
di P. S., oltre cho fora opera doverosa, rice­
verebbe una Kenorosa mancia. 

STATO C I V I L E ! ) ! PADOVA 
Bollettino del 11 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Sultato Giuseppe di Carlo 

vetturale con Quaggio Giovanna di Giuseppe 
casalinga. 

MORTI. - Favan Antonio fu Antonio anni 
50 chincagliere celibe. 

Fineo Domenico fu Antonio anni 71 frutti­
vendolo coniugato. 

Gobbato Massimiliano fu Stefano di anni 58 
stalliere coniugato. 

Busatto Felice fa G. B.,anni 65 osteved. 
Tardivo Candida di Giovanni giorni 13. 
Trevisan Landò Maria fu Antonio anni 8.S 

mesi i) casalinga vedova. 
Castelli Maria detta Claudia fu Antonio an­

ni 68 civile nubile. ' • 
Cogo Ginevra di Natale anni i mesi 10. 
Sacchetto Sante fu Pietro anni 81 possidente 

vedovo. 
Codognato Centenari Caterina fp Antonio di 

anni 88 casalinga vedova. 
Zucchini Antonio fu Giuseppe anni 72 fac­

chino celibe. 
Oomin Luigi fu Antonio anni 21 facchino 

celibe. 
1 bambino degli esposti di Padova.' 
Venier Ada di Marco giorni 13 dì Venezia. 
Zerbetto Mansueto fu Lorenzo anni 28 vil­

lico celibe di Monselice. 
Bollettino del 12 

NASCITE. - Maschi N. 4 -. Femmine N. 2. 
MORTI. - Mattarello Alessandro di Luigi di 

anni 1 mesi i. 
De Mori Giacomo fu Andrea anni 70 bene­

stante coniugato. 
Campanaro Tobaldini Elisa fu Antonio anni 

Br casalinga coniugata. 
Tedeschi Antonio fu Giuseppe anni 30 cal­

zolaio coniugato. 
1 bambino degli esposti. 

PER àlHiLLi DI mm 
Abbiamo detto dell' omaggio di nffelto 

Iributalo al defunto dai parenti o dagli 
amici. Ora siamo lieti di,rendei'e, pubbliche 
io attestazioni di eminente.stima ed ammi­
razione e di condoglianza profonda tributate 
alla fami,^lla dai corpi scientifici ed alta 
personalità dello Stato, che conoscevano 
la mente 0,1:6 qu'alilìl dell'illustre scienziato. 

Sono telegrammi e lettere ohe raffermano 
vivamente i meriti dell' estinto, quali erano 
riconosciuti fuori di Padova. 

Famiglia De Zigno Padova 
Aecademia Linceidolentissinia perdita illustro 

socio sarà rappresentata funerali dai soci Bo-
natellì. De Xeva. Accolga sentite mie condo­
glianze. Blaserua, segretario 

Famiglia barone Zigno Padova 
Reale Istituto Veneto esprime vive condo­

glianze gravissima perdita illustre ed amato 
collega. Fambri - Berchet 

Capitano De Zigno Padova 
Mi associo al suo immenso dolore da cui Ella 

così inopinatamente fu colpito. 
Vittorio Emanuele di Savoia 

Deputato Maluta Padova 
Usami la cortesia di presentare tu all'egregia 

famiglia De.Zigno a mio nome mie condoglianze 
più schietlje e vivo per la morte dell'egregio 
uomo onore della scienza cultore intemerato 
delle domestiche cittadine virtù. Luzzatti 

Per ordine della Duchessa d'Aosta il Gentil­
uomo di Corte di servizio ha espresso i senti­
menti di condoglianza per la sventura cho ha 
così dolorosamente colpito la famiglia. 

L'onor. Cavalletto ha scritto una bellissima 
lettera. 

Prof. Omboni Padova 
Profondamente commosso perdita irrepara­

bile Nestore geologi italiani amico collega di­
lettissimo barone De Zigno, impedito interve­
nire funerali prego S. V. porgere vivissime 
condoglianze famiglia, rappresentare Comitato 
Geologico mesta cerimonia. 

Presidente senatore Capellini 
E. Prefettura della Prov. di Padova 

Gabinetto 
N. 1434 Padova, 15 gennaio 1893 

Mentre mi associo al doloro di codesta spet­
tabile Famiglia per la deplorata perdita del 
sig. barone Achille do Zigno. cavaliere del-
rOidine Civile di Savoia, che la-scia (anta 
tì'jìccia di £.0 nella sciiìiis.a, e indelebile ri­
cordo di civili virtù, adempio l'incarice affì-
(Istomi con telegrammi odierni da S. E. il mi­
nistro dell'interno barone Nicotera, e da S. E, 
il sotto segretario commendatore Piero Lucca 
porgendo a loro nome le più vive condoglianze 
per la perdita dell' illustre scienziato. 

(Segue la delegazione). 
Con sensi di profondo cordoglio e distinta 

considerazione p. Il Prefetto 
S. Pu'as-Lecoa 

Alla no'oile Famiglia De Zigno 
Padova 

Amminislrazions della Poste 

Ball' egregio signor Direttore Provinciale 
delle l'oste, ci venne gentilmente comunicato 
d seguente ) 

Riassunto delle operazioni dello Casso po­
stali di risparmio a lutto il mese di novebro, 
1891: 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese procedente 
Libretti emessi nel mese di 

novembre. . . . 

Libr. estinti nel mese stesso 

Rimanena N. 8,290.668. • 

Creditodeidepositanti in fine 
del mese precedente 

Depositi/dolraesedi noyomb. 

Rimborsi del mese stesso 

320,259,637.83 
16,879,631.58 

337,139,239.33 
16,648,924.57 

Rimanenza h. 320490,314,.76 

S P E T T A C O L I D E L GIOKNO 

T e a t r o Gai ' ibald! . — Questa sera alle 
oro 81|2 avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera : I LOMBARDI. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Quésta sera con­
certo vocale od istrumentale, ore 8. 

I t e s t a i i r a u t S to l l a d ' o r o . —• Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

,, "SCIARADA 
Se ma mcals ed una mnsonante 
LeOi dall' alfabeto, no deriva 
Onorifico titola cho a tante 
Ambizioni soddisfa, o boria avviva. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
S-PiNTA 

Sorriere fclFMs 
TFSATRO G A R I B A L D I 

— 0 — 
L'impresa ci comunica che ha scritturato 

!a sig.a Annita Vita (soprano) ed il sig. Ge­
rard® Peiez (tenore); d ie nelle passate sta­
gioni di primavera ed autunno ottenne sulle 
scene del Malibran e del Rossini di Vene­
zia lusinghieri successi nella Carmen e 
Cavalleria. 

La prima del ISvii-Blm .sembra defndti-
vanjente fissata per sabato e«l in quest'o­
pera canteranno la signore; Annita Vita, 
Amalia Rellont, ed Amalia Bellini e i si-
gflori: Ocrtfrdo Perca, Carlo Mariani, o lio­
nato Rotoli. 

l\ 'r questa .sera intianto è annunciala la 
rappresentazione dei Lombardi, che credia­
mo sia l'ultima. - li pubblico è avvisato. 

Rinffpa^iamenli 
La Famiglia Calore, commossa per tante 

dimostrazioni di siinpatia e d', alletto al 
povero estinto I 

esprinie il proprio sentimento di gratitudine 
e riconqscenza, ririgraziando tutti coloro 
che presero parte a tanto cordoglio, e do­
manda venia per le involontarie omrnissioni. 

La vedova^ la sbrella, le cognate ed i 
nipoti tutti del compianto ingegnere 

G I U S E P P E Z C L I A . N I 
ringraziano, commossi, coloro che vollero 
ongrare la memoria del caro estinto, ac­
compagnandone la salma all'ultima dimora. 

H. O S S E E V A T O I U O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

ZO.Gennaio 1891 
A mezzodì wero «li P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 9 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 30 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

m a di concil iazione fra gli opposti 

pa re r i . 

Ili diffloila seguire in questo campo 

u n a l inea a s so lu ta : od ò t roppo r e ­

cente il r icordo dogi ' immens i danni 

a l t rove pat i t i non asco l tando lo fatte 

previs ioni sul la difesa del paese. 

' C red i amo cho non vi sia ne l l ' a t tua le 

gab ine t to a lcun minis t ro , al qua le pro-

ma meno che a l l ' a l t r o u n a r g o m e n t o 

così v i ta le ; sìalno in voce persuas i , 

dalle p r o v e al la mano , ohe t u t t i si 

s tud iano di procedere d 'accordo pe r lo 

sc iogl imento del g rave prob lema. 

18 Gennaio Ore Ore Oro 
9 an t . 3 p o m . 9 p o m . 

Baromet ro a 0-- mi). 763.2 761.2 760.8 
T e r m o m e t r o cent igr . -¥2-. . + 7-.0 -(-4-.8 
Tensione del vap. acq. 4.3 5.0 ,5.0 
Umidità re la t iva . . 79 67 77 
Direziono del v e n t o . N NNE N N E 
Velocità ohil. o ra r , del 

ven to 12 ' 8 15 
Sta to del cielo . . se reno I i4oop. cop. 

Dalle 9 ant. del 18 alle 0 ant. del 19 
Temperatura massima = + 7'.3 

• » minima = -i- 2'.4 
Minimo della mattina del '19 -1- 4 \3 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 pom. del 15 alle 9 ant. del 19 mill, 2.3 

L a p o p o l a z i o n e de l la T e r r a 
L'Istituto Geografico di Perthes, a Gotha pub­

blicò nel 1872 una statìstica della popolazione 
della terra; dopo quell'epoca esso ha continuato 
lavorando costantemente,od ora ha pubblicato 
per l'ottava volta la statistica degli abitanti del 
globo terraquoo. 

Uno scrittore inglese dioévii che la menzo­
gna ha tre forme: la menzogna propriamente 
detta, la burla e la statistica. Benché questa 
afl'erinazione sia esatta in molti oasi, dobbia­
mo sperare cho i serii tedeschi saranuo veri­
tieri, 0 olio non siano erronei i dati ultima­
mente pubblicati. 

Noi llUlt) la popolaziono -iella terra eia d 
IS.'JO milioni di individui. 

Nel 1880, secondo ITstitnlo di Gotha ora di 
1456 milioni, osservandosi un aumento di 106 
milioni in 14 anni, dovu'o indubitatamente a 
maggiore esattezza nei calcoli. 

Nel 1882 la cifra indicata si eleva sol» a 
1434 milioni perchè uolla statistica anteriore 
si suppose chela popolazione delia China fosse 
di 405 milioni mentre è solo di 360. 

La udizione di quest'anno dice che nella 
Terra esistono 1480 niilioni di individui la 
quale cifra può quasi cìshslderarsi come esatta. 

In Europa vi sono 357,379,000 abitanti; in 
Asia 825,95-1,000; in America 121,713,000; in 
Àfrica 165,953,000; in' A;ii'striilia 3,280,000 nel­
lo Isole del Pacifico 7,420,000, nelle regioni 
polari 80,000. 

La densità della popolazione iii Europa ò 
il doppio che nell'Asia, e quella dell' Asia il 
triplo di quella doll'.-VCrìca. 

11 Belgio è la nazione d'i^uropa dove la po­
polazione è più densa; dopo viene l'Olanda, 
poi l'Inghilterra. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
n estate con gran vantaggio dei bambini o 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de­
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volte e da molti mesi 

a vostra Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo preparata con gli ipofosflti di 
calce e soda, e debbo dirvi francamente che 
! bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente e ne traggono sentiti van­
taggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

Oomm. E. Doti. TASSL 
Primario degli Ospedali di Roma, ecc., eco. 

8 

ostre informaziOfii 
Sono osagerat iss imo la notizie di 

qua lche giornale in torno ai dissensi 

nel gab ine t to per c a u s a delle spese 

mil i tar i . 

Non è supponibi le un confli t to ser io 

su questo a r t i c o l o ; pe rchè , o quello 

spese sono assolutamente necessar ie 

dir andamento dei var i i servizi pe r 

l 'esercito, e n o n vi è a lcuno cha possa 

rifiutarle, a ssumendos i l a grav iss ima 

responsabilith. dalld oonaoguanae ohe 

na possono d e r i v a r e ; o non sono ne ­

cessarie, 0 il d i laz ionar le nul la pre­

giudica, ed al lora è sperabi le u n a for-

:i>aEi.s?''ti.C!Ol«8,3r3. 
I t a l i a e S p a g n a 

K0.1IA, 19, ore 8 a. 
Telografano da Madrid in data odierna 

che il concordato fra l'Itali» e la Spagna-
proroga fino al 30 giugno l'attuale trattato 
di commercio, escluso il regime augii alcóls. 

A n c o r a de l l ' i ncend io 
liOMA, 19,'ore 9.35 a. 

Ieri si continuò fra le macerie dell' in 
cendio dal palazzo in Piazza di Spagna a 
trovare oggetti di valore. 

Si erede che i danni ammontino a due 
milioni. 

I l d i i c t t ' d l 'Óénova 
ROMA, 19, ore 10 a. 

L' ITALIA MILITARE di questa sera ripete 

lo notizia che pel prossimo marzo il Duca 
di Genova assumerà il comando della squa­
dra permanente, al posto del vice-ammira­
glio Noce. 

Il principe Tommaso innalzerà l'insegn? 
ammiraglia sulla torosin». 

Cr i sp i e d 1 t r a t t a t i di c o m m e r c i o 
ROMA, 19, ore i l a. 

Crispi presentò alla presiden-/,a della Ca­
mera un articolo aggiuntivo per ridurre la 
durata dei trattati di commercio con l'Au-
s l ru e !a Cerm.inn a SPI anni 

TELEGRAMMI DEÌL1.IS BOESE 
__aaiaO-T=H—-

Padova 18 <iannato 
ii'mhu luiliina L '«.00 
Azioni FfiiT. Medi temin(!i! . 100.— 

i Mi;i'ìd(òniili ^ 034.— 

» CrtìiiitrtMoliiliai'fi.. 1 

Olìltlìg (irrditd Fondiiino 

> Cianca Nazionale 4 0|o . 4711.50 
!d. id. A 1|S . iStS.SO 

Azioni Società Veneta di Cosiruz > .(1. 

> Bjiiica Veneta • 238.— 
1 Aceiaierie di Terni t a.iO.— 

> Un (liner in > 309.— 

> '. olonilìcio Cantoni 1 346— 

» » Veneziano j '2'ln.— 

» Criid'ìto Vendo . 300.— 

> Socielii Venelfl [.agunare . I3'2.— 

> Guidovie centrali » 4 0 . -
Obb inazioni Guidovie garantite 

«alla IVov. di Padova 

V i e n n a 1 8 

. 100 

îo' iltare a9,ì.tì2 1 CuHio, ùU l'ami 46.HO 
yr).~ 1 » su Londra ilT.Oà L inbardo 

a9,ì.tì2 1 CuHio, ùU l'ami 46.HO 
yr).~ 1 » su Londra ilT.Oà 

h u«tri;jchfi ISO.— Hcndita Austriuca 92 8 . 
î uiita N'iiziona le 1033.— 1 Zcccitini imper 
;ii)olenni d'o 

GAMBF 
Loiidi-a 1,. 2S.84 1 Austria L. 818.30 
(icnnanid > \2l.— 1 Svizzera » 108 40 
Kl-anciu > 102.60 1 

F . B E L T RAME Diret tore 

F . SA.CC RETTO Propr ie tar io 

Leone ^ ingeli, ger . respousabUa 

' Alle molte richieste elle Kiornnlmonte 
ci pervengono por avere biglietti da un 
numero del costo di una lira cadauno 
della GRANDE LOTTERIA NAZIONALE^ 
di PALERMO, rispondiamo per mezzo 
della stampa ohe abbiamo venduto tutti 
i higlielti unitari e che per aderire alle 
ìnsislenli domande di molti nostri cor­
rispondenti siamo noi pure compratori 
di biglietti da UN numero a UiNA lira 
cadauno. 

Continuiamo la vendila dei pochi 
biglietti da 8, 10, lOO minitri che. an. 
cora ci rimangono al prezzo di lire B, 
10, 100 cadauno 

A V T I S A N D t » 
che tra poco tempo quando i biglietti' 
di questo taglio saranno come quelli da 
un numero esauriti si negozierauno daj 
speculatori a prezzi pili elevati, por cuj 
è di grande interesse sollecitare lo ri­
chieste. 

I biglietti della Lolteria di Palermo 
concorrono a quattro estrazioni, in cia­
scuna delle quali possono conseguir premi 

Un iiiiuicru vince di sicuro h. 200.000, 
può vincerno più di 500 000. 

Lo centinaia complelo di numeri hanno 
la sicurezza di una vincita e la garanzia 
di poterne conseguire altre 400. 
: Tutte lo vincite sono pagabili in con­
tanti senza deduzione o rileiuita di sorta. 

La seconda estrazione della 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 

di P a l e r m o 
con 7670 premi da L. 100.000, IO000, 
a.OOO ecc. avrà' luogo i! 30 Aprile del 
corrente anno. 

-If.lli CASARETO di F.co 
•^a Carlo Felice, tO.' Genova 

,"V.i]Nro 
Il sottoscritto si pregia render noto di aver 

aperto uh magazzino di vino, fuori Porta Por­
tello, con vendita all'ingrosso, servizio aujlio 
a domicilio eil a prezzi da convenirsi. 

Le ordinazioni non saranno inferiori a li­
tri 25. 

Si tiene inoltre in dovere (li eomnniearo che 
nel vecchio magazzino di città, sito nell'angolo 
della via Osteria Nuova - Santa Lucia - tiene 
la vendita al minuto coi seguenti prezzi: 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
0..10 
0,40 

,•15..'-"' 
» Avellino '> 

pei sportazioHì a Oont. 
^ AvolliPO 1. mial . ' a l l i t T ^ 

Bi meo T r a m » r^VM 
Il Proprietario 

F E D E L E V E N U T I 

^'^:i:^j^:::^^^^^é'. '^••^•fc'*''^'*'*'*'''^^'^^''''*-^^^:'* 

NERVOSI 
La LOZIONE PYLTN)(S 

dibas e di eter. spec. tab. m 
delleb. orioni, e sommaoan-

uulversalmeiitB raceomMe-
data da distinto celebrità jù 
diche, perchè vince le p 
ostinate malattie nervoso ed 

h a 1.1,. 1:1 tasgio di non ttovorsi pren­
do per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale {Sezione Saniti Pubblica). 

Si vendo in PADOVA, S e r t o r i a E m i l i o 
Sai Veccldo, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe-
iWss. ffratis e franco dal Concessionario per 
V Italia, Farmacista STRAZSJA, M i l a n o ' 
plazia Fontana. 

NICOLO LACHIN 
GrantlB ed Antiei StabiiimBnto 

PIANOFORTI 
••J tOOVA. 

Via Selciato del Santo N. 40S1 
:Ì 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Beohstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-
.solot, ecc.). 

Piani nuovi in ferro L. 500 
Nologni d a L. e mens i l i 

a L. 2 0 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma-
! il .1 inglesi e tedeschi ; espouzionel 

ri'ónla, lavoro garantito, cond iz ion 
pilo non t e m o n o eo i t co r r e i i za 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chìo?a San Caazlaao 

si vende Ci 'cnia a l ia van iu l i a c o n z a b a ­
i o n e , specialiLi Unica senza confronto. 

Geiiteslinl 7 o a n l d u e pezzi . 
Provate e sarete soddisfatti. 

«-.—aWw.rig«m«MM.M».»« 

Nel la n o s t r a TiiJoyvalla f o rn i t a d i 
n u o v i e copiosi o a r a t t e r i si e segu i sca 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rozz l d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Sr PUBBUCANO IN Mt lANO , 
'if>VLl°El6.iySBIII MESE INZiEDIZIONIy^U 
I ^ f \ P I C C a U EOlZf JGRANOE EDIZL lV ' ' 

DISAGqiO rl^^\wmt; 
l lffl iaBlQIlii 

IH CUI I Hill' ILLUSTRI SCinS>/«n'%MMl>Ì^«NI 
IKIlTTAaiì TUTTe U M a ' » » » OBLÒ SCIKIie 

SIDlVIBliil«5EaiKCIHITBeH-«ÌIISTO-SPKWlti'^CM 

Pl 'eui i ia juo l n o s t r i AssocSaSii di, liu'ci 
pervoii ir t ì il s a ldo de l hwik deiii,iiipi p e r 
V a b l i o u a u i o t t o d e l l ' a n n o B«ssa |o . 

I n pa r i t e M » o ra<Hioia«»«i»i»otli «'In-
n o v a p e s o l l f e l t a m c n t o rabijonain<««t«i 
al ì lncl iò »»oii iwvenaau t t vStHrrti n e l l a 
spedlKÌotttì <ii»l Giornu le , 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 
O R E 
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FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F R A T E L L I BRftNC DI MILANO 

Breve t t a lo dal Regio CioTeinno 
/ SOLI CHE NE POSSBGaONOJLVmO E OENUMO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Naziosali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselìe i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Xìtploma di i- grado alV EsposiMone di Londra iS88 

Medagho d' oi'o aUo Espomtoni di Barcelloaa IISS e Parigi 1889 

V u«o del rEllNET-IIflANCA e di pinenne lo indiEtsliom edè 1 aeconiandalo per chi «odic feliliri Imeiimllcnli e 
vem'l , ipiesla ma aminualiili e •.oipmidinle a/iolie do>ri,lilie lolo batiale a B™«ali/7alc 1'UTO di ijutsla Bevanda, ed 
ourii fammlia farebbe bene od esserne prosusta , , , , „ 

nueslo liipioic cmiiiKi'lo ili mgudirali \ijelall si pnndc mescolato con l'aupia, col sell/, lol \in) e col calle. — 
La sua aziiine prilli inali si , i|iiilli di coiiefgeie l'inu/n e la dpbolr/«i di I venli icolo, di slniiolaiii I appellilo, lacdila 
la diBistione 1 onini un nu .iilii inow e si rjKOivwmla alli |iiisoni si^^.iu a miei nnlis'iie piodolto dallo splMi, 
noiicW al inai di sloiiijio, 1 ipotiii e niil di lapn, lansUe da laiuve (lifcislioiii 0 diliok/n — Molli acciedilali medici 
niefciisiopo aia da lanlo leu pò I uso ilil H ' I * ! I liilAM/A .id alla imiii solili 1 iii(i«l(isi in 1 isi di simili inioinodi 

LITilli pnnnlili da ceilila ili di iililnili iiialidio e di Rappiisenlan/e i\ allupili 1 (oipi Moi ili. 
PrezKo Bottiglia grande 1. 4 = Piccola L. 2 

Esieere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 
tS- « t '&BUABSI BACIE COWrKiB'» ' . !»!»^» 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica 

P a d o v a - V e n e z i a 

• c j 

n. 
Per imbellirò la Oamgione. 

SI DOMANDANO 

I I 

GAl iLI e G A L L I N E di ni?za P o h ' c r a p a origi­
nale, inutile offiiie soggetti non pertetti 0 di tipo de­
generato. 

DiHflei-e le ofleito a la Casa d'A^icoltuia I. E Mazzon , Vi/lafrapca. 
Non si fa qiwitione ai prezzo — P a g a m e n t o a v is ta . 

'< um d i P r e m t a t a i='onte l^cicÌMiaì • F e r r i t i 

Orate far risplendire il viso ài afiiscimnte belo 
^csza, e per dire alle mrnli, alle ipallc, td alia 
braccia splendoie abtnelnnte, usate il Tior di 
Mazzo di Nozze, che impaite e romomci la drh-
> OJs fraRranza o delie ite tinte dil eieli" f "=1'' 
w>̂ , è un liqniilo igienico e lattoko 1 seiizl 
..v.iw a! mondo per picitivarc - iuloi"aro k 
bellezza della (̂ lovcntìi 
1 Si vende d ituttl 11 annacisli IngUsI t princlpallSTa 
fcmiiriel'arrutcliien 1 ibhncaiii Londra iiifztlS 
tàòoUmniD'on kow W *̂  e l'arici - Niiow Vnrlft 

\ IN VALLE PEaO NEL TUENTINO 
* lìicea di fello e gm rar'nouico, la puferlta delle Accjiie da lincia mina eonriplntii 1 
(r dei Medici per la cui a a domicilio. \ 
J Diliaziow! IN BBESriA, Pia ixa del »i.cno, Palazzo BcMioctm,, Bl of) NA 

S E L V A T I C O 
GulUa del la C i t t a di Padova. 

L i r e 6 . 
Venriihilo jiips^oJ- *ipopraflaSaccnett 

Ui iacc(mian(la?u)ne per ijee%'erp con se^retez/a dal suo autore P E 
felNOKR Miluiii vulo Vpnp?ia2R 1»4 PA\/ del libiO «Colpe Giovanil i» 
o dSpeee i i io del la sifoverttù», imliipeii^abiie ,ìi;Ii luliMci che sof. 
troni) ( lebolc/ , /e s emina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e alfezioni cantate da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

oruu. 8,38 a. 
misto 7,.55 » 
4CC0l. 11,1 J)> 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,5.') » 
» 8,30 » 

dire t to 11,25 » 

diret to 5,15 •' 
omn. 5,13 » 

imin A iiO a. 
mi.sto 1 20 p. 
iimn. 0 15 p. 

dire t to 3,47 a. 
» 4 28 » 

misto 6,25 •> 
umn 7,59 » 

j> 9,44 » 
dirótto 1,11 p. 
aocol. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto &,4<) >/ 
omn 8, 1 » 
accol 10,20 s) 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

wnir7,3')a.|10;20T.I 5̂ 20 p 
In . '),4b» 11,11)» 2,1) » 

'omn. 1,33 p. 4,20 ij. 11 !. > 
lìrel 4,41 » 6, <) » 9 3 » 
•US, 7,52 s> n n , ' o » f Voi 
l'-o. 12,12 a ' 1,41 a 6 3(1 n 

P a d o v a - I ì o l o n n a 

10,20 a. 
<),50 f Rov. 
2,5.5 r. 
5,55 » 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

Mes t r e -Udine 

7,35 a. 
.„..- .. ,10, 5» 

iipsto 7,59 )> I R,óO <•.'!'! e\ 
umn H, 5» I 3,14 p 
diretto 2,2") p 4,40 » 
nirto 5,12 » 

> I. ,10 » 
)mn. 10,33 > 

misto 1,50 a. 
oran. 4,40 » 

, IdTie^.10,50» 
I dilettoli,15» 

omn. 1,10 p. 
5f Titv." umn 5,40» 

11,30» IdaT in ri,')5» 
2,25 a diletto is, S» 

Monse l i c e -Legnaoo 

oruii. 7,-^ i., 8,10 J t Leo 
omn 7,25 p ' 8,10p. 
omn 3,,50 >' 5,25 » 

Uc l luno-Monte l j e l lnna 
~~aì,^ a 

3,49 
8.18 p. 

Monte l i e i lnna -Be l luno 
omn. ti 50 a. I 8 ,55 p. 
omn 1. 0 p. 4 - a. 
omn. ti.18 p I 10 22 p. 

iiRICOLOSà Wmmi e CoiiMtì 
r O S T A N Z l autoiizzati alla vendi ta da l Mi i s t ro | 
d U U i i t e i n o ( R i m o Sanitario) 

Ccn ques t i mertii-inali si guor isccnc , r ad ica l -
m c m c m z e . \ d i | ; l e ulccii in g e n e i e e le g c n c i e e lecent i e croniche 
di urnno e donna, , inchc le più ostinate, ed in 20 o 3 o g i o i n i l e a ienel le , 
Otucicu flussi b ianchi e s e g n a l a m o i i t e gli s t i ing iment i uietral i di qua l -
sids-i d a t i e CIO e ia non e T'invenlcre che lo dice, m a bensì legali c e r -
h(iL il degli csuTin medici-ciin ui gì M Gagnoli di Genovai G. Pizzett i 
di l ' a im. i , F. Di T o m m a s o di Napch e di mol te altre celob.nta med iche 
clic si cmelHcno c i ta ie per b ievi ta di spazio, nonché o l t ie mil le lettere 
01 i i i ig i . iz idjntnlc di amalal i g u a n t i , le t te le e ce i t ihcah visibili or igi ­
na lmente m e t l .1 Parigi l .onlevard Dideict , 38 e me'tà in Napoli, Via 
A e ipcl ina 6, t j t l i i g i c i r i , dalle 9 alle 11 a n t , ed in par te fedelmente 
tra. , i r i l ic nell.i drtlopluiti--Mma istru, ione e h ' è a n n e s s a a detti med i 
n r ili C l i itt4> ì ' ì n i t / c n t con temporaneamen te ai Conletti, ot t iene la 

gudiifj'icne ccn l ' p i c i K k n i c tiievità di t empo 
A t c l c i c t tn i i c n ^ i j g g i u n g t b s e r c a c c m p r e n d e i c la ve ra impor-

ianz;a di lali . l i j tali, nia che pui b i a m a n o guai irsi una volta per s e m - | 
[ , e , t d i l a f . c c H t i li paga re la cura d o | 0 veiificata la guar ig ione , me­
d ian te 11 lilaiive ria c c m enirsi dac l t . imen te celi m v c n t c ì e Cost .mzi 

Pi LV7 11 eli I n i t a c n e I 3,oo, ecn su inj a igienica ed eccncmica L 3,5o 
P i e y / o dei oonleiti per chi non a m a 1 uso dell'Iniezione, scatola d a 5o| 

1, ifio Si vendono m tutte le buone larmacie dcU'univeiso A Padova; 
Ponte S Giovanui e ifi, e-sso U P a r n a e i a Cnmut to Via S. C lemen te , che 
ne speciiscc anche in,f tovmci n i d a n t e aumen to di cent, jò - E s i g e r e 
sull 'el ichotta di ogmt i sa tc la e boccetta la In ina autografa in ne io d e l ­
l ' invento! e. 

I=^SIGI^ 
0 ¥ A M N I P R A 

S O N E T T I 

Padova — in-lfi — 1892 

Lire 3 

COOPERATIVA iMGEi«ID'i 
SOCIliTÀ AKOHIMÀ rtAilÀMA A CAPITAI II lU IMITATO — Sl̂ DE DJ MlL t̂sD 

ùifuastoìte ni J. Gennaio ISOl. 
Cap i t a l e socia le versato pei tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 « 
l ' o n d o di r i s e r v a » 3 3 8 1 7 7 0 0 
P r e m i in por ta loy l io „ 1 2 8 5 6 5 3 ; 5 3 

M piirio isuci/io Itib'J-sHi hi e lesionilo 
DIECI P E R C E N T O DEI PREIVIi 

agli Assumali anche non Azionisu 

STABI l . lMKtNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
niur- TsiE'^ ' i imo 

APERTI I»A OIUGNO A SETTEMBRE 
Mi'dai/ha alle Eiposiztoin rfi Milano, Friiioofoile s|i», rilute, Nizza, 

TRIVIO, Bl escili e Accailenna Naz. di l'aiuji 
Fonte minerale feriugmosa e gasosa di lama secolare, la pm gra­

dita delle Acque dn tavola- Ouaiigiene sicuia dei dolci 1 di stomaco 
malattie di fegato, difhcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni neivcse i'moiragie, cloiosi, febbri peuodiche ecc. 

Pei la cura a domicilio rivolgersi al HI<•«,•«<"•«-• de l '» l 'onjo «Ij 
Ui-fscln v. isoaKUsass'B'iijdai bignoii Farmacisti e depositi annunciasi 

AQUA SOLFOROSA 
fo.'i'e ISveva M'^ISTE OiìlONE 

Anima W d 'BcerelKto 
Q w t g ':qua ìf la |i«ù rSec» d i Ciaic I d r o g e n a Boirosroao di 

tutts le -•' ,je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
F .uiierata dai più deboli stomachi contenendo motto V l o r u r o d i 

a9iMi& e ®aK n c i è o e»rl»UBii«o. 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Honte Orione Aea.Solf. fonte Nttotia 

l l lPOSITO generale pei l'Itali» presso: l ' i B n o r l - K a n r o , Padova 

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

FB6ÀT0DIlER!.Um 
COH G L I C E B I M 

ED iPOFOSFITl DI CSfiCE E SODi 

T r o v o l t e p i ù eOloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con ana 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Sapenore di Saniti, permette la 
Tenditi ié&'JEmalsione Scott. 

Cilli HlaB»t« U etmlBB EnallltBi liitt 
rnruiU «Il ChlBlA iHtt * Bnit. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

hi assumono «neh» nniniuli n poIU/c In eoiso con illin hi ci 
tlBìeio cintnllo di (oiiMilon/n per (ili AMieni.'lì 

Direzione: Milano, Via Giulmì, N 6 
PADOVA - Inff. A r c h . MASSIMILIANO O N G A R O 

1̂1 Mi _i.i IM , „ „ Il I z, „ , 

A C 3 R Ì C O L T 0 3ÌI 
Il nuovo concime antisettico, detto C-.irbonilen!na, p r iv i l eg i a to dal 

ReOio Gove rno , libeia le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccoUi. Questo pjodotto. deiiv,ito da estiatti di ca­
trame, a base di cencio di puio legno, è iiconosciuto uno dei migliori 
concimanti eJ antisettico potcnti-ibimo che si adatta a tutto le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto iiiljilibile come pieveniivo eonti-o l ' i n v a s i o n e del la 
Jilofcseru, pcti.10 ,1 lacccmanda agli agncolloii intelligenti come eura-
yo pei qualunque; m.ìJaliia p ii at,iuii la. Si vende unicamente in T O R I N O 
"alla Ditta Vaude t l i y sralottl ma AI/leM 9, a L . 10 al quintale, 2" maica 
L . 10. —Si compera «eiisre di puro legno. - Si cercano ovunque rap-

f re|entanlie piazzlsii, 

DSINTX BIA.lSrOIXI 
Igiene del la Bocca . 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva J Denti, Assi)aaje_Ssn8lve, Binfrssia la Boi» U 

CSISASI SEIUPRE l a V e r a ACQU* m B07UI ^ 

LE ¥ E l t E 
PILLOLE 

PUIIOATI¥E 

m L m%fm 

MITI MA EmCACI. 

HOH COMTBKGONO MIHERALI, 

EIMEDIO SIODEO E SENZA EflUALE. 

ADOPEEATE OON VANTAGGIO. 

PEE Pili DI 4 0 A M I . 

BADAEB ALLE IMITAZIONI. 

oasi SCATOIA POETA lA FISKA 

E. Soberts §• Co. 

I l i ClM. CD ^ Hapoul. 

Prozio, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . K O B E R T S «& C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

DEPOSITO GuNsiULg:: 17, R u e i» U P a l x , Pa r l r . 
ÀtfrtcittfiiTS 2%t, Ha» SBlnt-doaoré 

VKNDITA IN t U - r r S t.U ,*nOFUMBlMIK 

^OMuwli4Ì4pwlna«((aTiIiatgTaiitaU«Ue,iuuBotat,iii;«'i»'«ci>»u>ntu«'^<>/>'«'» 
HMaWillllMII'IIMIIIillMIIWIWHWI^^ 

Si regalano Lire 1000 
& chi proverà Bsiatoro una tintura porcapcUi e barba cfugliort. 
di quella dei Fratelli ZBMPT, che è di uà azione istantanea, 
non brucia ] oapelli, nò macchia la pelle, ha il progio di aalù-
Tito m gradazioni diverse, ha ottenuto un immeiieo Bucoettao 
nel mondb, talcbè le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tiutuìa, presso il proprio nogono 
dei Fratelli Zi MPT psofumteu cbiniit;}, Galleria Fimoipa di 
Napolif N. 5 = Napoli. 

P R E 2 Z 0 (N PHOViKCIA h. ®. 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

A¥¥ISO ALLE SIGNOBE 
DELPKAOBiO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato si tolgono i peli e la u n i g g m L 
sen/a danneggiai© la pelle E inoffensivo e di aicui Jì>imo Fej 
folto. Sola ed unica vendita presso il ptoprio nego^u àn £ra*f 
telli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, N«poh. 

Si vende m PADOVA presso Bedon A iOl'O, Via S Lori 
Tenzo, Margola Oiovannì, Caniulfo GiovaQQi e presso tutti prìne^l 
pali Parraocbieri e FarmscÌBti di tutte U eitià di''lt<'lia. 
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